










Regime giuridico dei suoli 

 
Nell’elaborato planimetrico che segue sono evidenziate con 
diversa campitura di colore le seguenti aree: 
 

• l’area privata destinata alla nuova edificazione; 
 

• l’area dei proprietà del Soggetto Attuatore oggetto di 
futura cessione al Comune in quanto interessata dalla 
realizzazione del parcheggio pubblico alberato; 
 

• l’area dei proprietà del Soggetto Attuatore oggetto di 
futura cessione al Comune in quanto interessata dal 
completamento del percorso ciclo-pedonale; 
 

• l’area dei proprietà del Soggetto Attuatore oggetto di 
futura cessione al Comune in quanto interessata dalla 
realizzazione del verde pubblico adiacente all’area 
occupata dalla scuola A. Pettini; 
 

• l’area dei proprietà del Soggetto Attuatore oggetto di 
futura cessione al Comune in quanto destinata al 
previsto ampliamento della scuola A. Pettini; 
 

• l’area dei proprietà del Soggetto Attuatore oggetto di 
futura cessione al Comune in quanto interessata dalla 
riqualificazione della zona di accesso al cimitero della 
Pieve. 
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Relazione tecnica sugli aspetti ambientali 
 
La presente relazione tecnica ambientale è stata predisposta per 
una valutazione in termini complessivi della fattibilità 
dell’intervento. In particolare si precisa che il presente Progetto 
Unitario è soggetto al rispetto di cui all’art. 9 “Valutazione degli 
effetti ambientali delle trasformazioni” punto 2 del Regolamento 
Urbanistico nonché all’art. 46. 

 
 
EMISSIONI ED IMMISSIONI ATMOSFERICHE E ACUSTICHE 
 
Nel rispetto di quanto indicato all’art. 9 punto 2-a) è stata 
predisposta specifica relazione tecnica a dimostrazione della 
compatibilità con il P.C.C.A. del nuovo insediamento residenziale, 
riportiamo un estratto della relazione allegata (Valutazione 
previsionale di clima acustico). 
 
“Come risulta dalla relazione VARIANTE AL PIANO DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA, in corrispondenza del ricettore 
sensibile scuola primaria  A. Pettini è stata ampliata l’area in 
classe III in previsione di un futuro ampliamento dell’edificio 
scolastico. Le misure fonometriche effettuate su due posizioni 
interne dell’area di pertinenza della scuola hanno confermato tale 
possibilità (53,5 dBA lato Via della Pieve e 49,5 dBA lato retrostante 
dove si prevede possa essere realizzato l’ampliamento). 
I livelli sonori rilevati nel periodo diurno confermano che il rumore 
ambientale è ampiamente inferiore ai limiti assoluti di immissione 
della classe III (60 dBA). 
 
Relativamente al periodo notturno, anche in assenza di rilievi 
fonometrici, vista l’assenza di sorgenti sonore (la scuola ed il 
traffico da questa indotto risultano le uniche sorgenti presenti) ed i 
livelli di rumore ambientale presenti nel periodo diurno, si può 
concludere che il limite assoluto di immissione (50 dBA) è 
ampiamente rispettato. 
 
Sulla base delle considerazioni precedenti il livello di rumore 
ambientale presente/atteso in facciata del nuovo ricettore risulta 
ampiamente inferiore ai limiti assoluti di immissione previsti per la 
classe III (60/50 dBA diurno/notturno). 
 
Si può concludere che non risulta necessario apportare modifiche 
al progetto per garantire agli occupanti il rispetto dei limiti assoluti 
di immissione (PCCA).” 
 
 

 
 
 
APPROVVIGIONAMENTI E SCARICHI IDRICI, FABBISOGNO 
ENERGETICO E GESTIONE RIFIUTI 
 
Approvvigionamenti e scarichi idrici 
 
L’alimentazione idrica al nuovo complesso avverrà mediante 
allaccio alla rete pubblica, in particolare sarà richiesto un allaccio 
per acqua sanitaria. 
Il complesso sarà quindi alimentato dall’acquedotto comunale con 
contatore generale di acqua fornito dall’Ente erogatore. 
L’acqua fredda sanitaria prelevata dalla rete pubblica, sarà 
stoccata in serbatoi di prima raccolta posti in apposito locale 
condominiale destinato a centrale idrica, e attraverso gruppi di 
pressurizzazione inviati alle singole unità immobiliari. 
 
In linea con le norme sul risparmio energetico la produzione di 
acqua calda sanitaria verrà effettuata garantendo che almeno il 
50% del fabbisogno annuo di energia primaria per la produzione di 
acqua calda sanitaria provenga da fonte rinnovabile (pompa di 
calore a gas refrigerante ecologico (CO2) e solare termico. 
 
Tutte le tubazioni calde saranno isolate a norma di legge, e 
protette dalle incrostazioni dovute da precipitazione di carbonato 
di calcio attraverso gruppo di dosaggio proporzionale di polifosfati 
posto in centrale idrica. 
Le tubazioni di acqua fredda saranno protette con guaine aventi 
funzione anticondensa. 
 
Al fine di ridurre i prelievi idrici si prevede di recuperare le acque 
meteoriche provenienti dalle coperture per l’irrigazione degli spazi 
verdi. 
Saranno pertanto previsti serbatoi di accumulo dimensionati 
secondo quanto indicato all’Art. 9 comma 2 lettera e delle NTA, 
ovvero minimo  2 mc ogni 30 mq di superficie coperta: 
 
Considerata una SC pari a circa 3.300 mq si avrà un accumulo pari 
a 3.300 mq/30 x 2 mc = 220 mc. 
 
I serbatoi di accumulo realizzati fuori terra e posizionati all’interno 
degli spazi condominiali. 
 
 
 
 
 

 
 
 
Relativamente alle reti di scarico, tutti i servizi igienici previsti 
saranno dotati di una rete di smaltimento dei reflui separata tra 
acque nere ed acque saponose, tale separazione sarà mantenuta 
fino all’uscita degli scarichi dagli edifici. 
 
Le colonne di scarico delle acque reflue saranno dotate di un 
sistema di ventilazione che sfocerà al di sopra della copertura dei 
fabbricati. 
A seguito dell’adesione del Comune di Scandicci all’Ente Autorità 
di Ambito Territoriale Ottimale n. 3 Medio Valdarno (A.A.T.O. n. 3), i 
servizi di fognatura e di depurazione presenti sul territorio 
comunale sono gestiti in via esclusiva da Publiacqua S.p.A. 
 
Per quanto sopra l’allaccio alla pubblica fognatura avverrà con le 
modalità riportate nel Regolamento e relativi allegati emanati da 
Publiacqua S.p.A. 
 
Risparmio energetico e fonti rinnovabili 
 
La progettazione dei nuovi edifici si svilupperà nella direzione del 
“risparmio energetico e della sostenibilità” inteso non solo sotto il 
semplice e più immediato profilo tecnico economico ma anche 
come contributo al miglioramento ambientale. 
 
In particolare per quello che attiene agli edifici saranno attuate le 
seguenti azioni: 

- la adozione di materiali ad elevato isolamento termico 
al fine di ottenere un edificio di classificazione 
energetica elevata; 

- adozione di un tetto ben isolato con benefici sia 
invernali che estivi; 

- vetri energicamente performanti (bassa trasmittanza e 
fattore solare); 

- utilizzo di apparecchiature e sistemi di ultima 
generazione per il riscaldamento e raffrescamento di 
ciascuna unità abitativa; 

- l’utilizzo di “moduli solari fotovoltaici e termici” in 
copertura. 

 
Elementi di risparmio energetico passivo 
 
In relazione alle superfici vetrate sarà effettuato un attento studio 
delle caratteristiche dei vetri soprattutto dal punto di vista 
dell’isolamento termico e del controllo solare ovvero della 
limitazione della trasmissione energetica. I serramenti saranno 
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inoltre dotati di persiane scorrevoli per favorire l’ombreggiamento 
e la riduzione di trasmissione dell’energia solare. I tamponamenti 
degli edifici saranno caratterizzati da isolamento termico molto 
spinto, prediligendo materiali il più “naturale” possibile nel rispetto 
delle normative. 
 
La copertura sarà realizzata con finitura di tetto piano del tipo 
“retto rovescio”e in parte a falda ventilato, la soluzione tecnica 
progettuale scelta presenterà  vantaggi tra cui: 
 

- riduzione del carico che grava sulla rete di smaltimento 
delle acque piovane; 

- protezione dei materiali strutturali del tetto stesso; 
- buon potere fonoisolante; 
- protezione dal calore estivo; 
- notevole effetto isolante d’inverno. 

 
 
Elementi di risparmio energetico attivo 
 
Trattandosi di edifici di nuova costruzione, sarà necessario 
coniugare la progettazione impiantistica con le esigenze 
costruttive architettoniche e strutturali tenendo a riferimento le 
normative vigenti in campo energetico, elaborando proposte 
compatibili e sostenibili con i costi, perseguendo l’obbiettivo di 
contenimento dei consumi energetici e la salvaguardia 
dell’ambiente. 
 
In particolare saranno previste le seguenti scelte che 
permetteranno di ottemperare a quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 28 del 2011, attinente all’impiego dell’energia 
derivante da fonti rinnovabili (copertura con fonti rinnovabili del 
50% del fabbisogno per l’acqua calda sanitaria e del 30% del 
fabbisogno complessivo per riscaldamento, raffrescamento e 
acqua calda sanitaria). 
 

• Produzione dei fluidi vettori (acqua calda e refrigerata) 
mediante unità a pompa di calore ad alta efficienza, 
abbinata come prescritto dal D.Lgs. 28/2011 ad un 
impianto fotovoltaico per la produzione autonoma di 
energia elettrica, caratterizzata da ottimi rendimenti 
stagionali, e dal rispetto della normativa. Parte 
dell’energia termica e frigorifera prodotta dalle pompe 
di calore sarà considerata infatti rinnovabile in virtù di 
quanto stabilito dal sopracitato Decreto Legislativo. 

 
 
 

Gestione rifiuti 
 
Il progetto individua un’area dedicata per lo smaltimento 
differenziato e indifferenziato a mezzo di nuova batteria di 
cassonetti nell’area pubblica destinata a parcheggio lungo la Via 
della Pieve. La gestione dei rifiuti di tale punto di raccolta sarà 
affidata al gestore pubblico. 
Le aree pubbliche coinvolte nel Progetto Unitario dell’area di 
trasformazione TR 09d saranno dotate di cestini per la raccolta dei 
rifiuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SISTEMI AMBIENTALI GEOLOGICI 
 
Quadro di riferimento ambientale 
 

- Autorità di Bacino dell’Arno, Piano assetto 
idrogeologico: PAI rischio idraulico. 

- Comune di Scandicci, Piano Strutturale 2013 e 
Regolamento Urbanistico 2013 contenente la 
classificazione di pericolosità geomorfologia, idraulica 
e sismica ed i riferimenti normativi di salvaguardia delle 
risorse idriche. 

 
Nel merito della fattibilità dell’intervento in termini geologici, 
idrogeologici si veda relazione specifica allegata (vedi allegato). 
 
 
FATTORI CLIMATICI E PARAMETRI METEOROLOGICI 
 
La progettazione sarà svolta tenendo conto delle condizioni 
climatiche esposte nelle tabelle riepilogative dei fattori climatici 
messe a disposizione dall’Amministrazione al fine di massimizzare 
il comfort ambientale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

61



 
Fattibilità Strutturale  
 
Normativa di riferimento 
 
Il Progetto Strutturale Esecutivo sarà realizzato seguendo le più 
recenti normative in materia di costruzioni e antisismica, il D.M. 
14/01/2008 “Normativa tecnica per le costruzioni”, la Circolare 
esplicativa n.617 del 02/02/2009 oltre al Regolamento Regione 
Toscana DPGR 36/r del 9/07/2009. 
 
Come richiesto dalla Norma, le opere e le componenti strutturali 
saranno progettate, eseguite, collaudate e soggette a 
manutenzione in modo tale da consentirne la prevista utilizzazione, 
in forma economicamente sostenibile e con il livello di sicurezza 
previsto dalle norme. La sicurezza e le prestazioni dell’opera o di 
una parte di essa saranno valutate in relazione agli stati limite che 
si possono verificare durante la vita nominale.  
 
Stato limite è la condizione superata la quale l’opera non soddisfa 
più le esigenze per le quali è stata progettata. In particolare, 
secondo quanto stabilito nei capitoli specifici, le opere e le varie 
tipologie strutturali devono possedere i seguenti requisiti: 
- sicurezza nei confronti di stati limite ultimi (SLU): capacità di 
evitare crolli, perdite di equilibrio e dissesti gravi, totali o parziali, 
che possano compromettere l’incolumità delle persone ovvero 
comportare la perdita di beni, ovvero provocare gravi danni 
ambientali e sociali, ovvero mettere fuori servizio l’opera; 
- sicurezza nei confronti di stati limite di esercizio (SLE): capacità 
di garantire le prestazioni previste per le condizioni di esercizio; 
- robustezza nei confronti di azioni eccezionali: capacità di evitare 
danni sproporzionati rispetto all’entità delle cause innescanti quali 
incendio, esplosioni, urti.  
La sicurezza e le prestazioni saranno garantite quindi verificando 
gli opportuni stati limite definiti di concerto con il Committente in 
funzione dell’utilizzo della struttura, della sua vita nominale e di 
quanto stabilito dalle norme vigenti. 
 
L’area oggetto d’intervento, come indicato dal Secondo 
Regolamento Urbanistico (2013-2018), sulla scorta degli atti di 
microzonizzazione sismica ricade nella fascia di PERICOLOSITA’ 
SIMICA MEDIA S2, e contemporaneamente la DGRT 878/2012 
(Aggiornamento della Classificazione sismica Regionale) assegna 
al Comune di Scandicci la Zona Simica 3. 
Il progetto seguirà quindi le indicazioni specifiche per strutture in 
tali zone oltre che tenendo conto dalla Classe d’uso ipotizzata di 

tipo II essendo gli edifici principali una “costruzione il cui uso 
preveda normali affollamenti” come indicato dalla normativa D.M. 
14/01/2008. 
 
 
 
Azioni statiche e sismiche 
 
Le azioni definite come al § 2.5.1 delle NTC 2008 saranno 
combinate in accordo a quanto definito al § 2.5.3. applicando i 
coretti coefficienti di combinazione definiti alla tab. 2.5.I 
Per la determinazione dell’entità e della distribuzione spaziale e 
temporale dei sovraccarichi variabili si farà riferimento alla tab. 
3.2.II del D.M. 14.01.2008 in funzione della destinazione d’uso 
prevista dei locali. 

 
I modelli di tali azioni possono essere costituiti da: 
• carichi verticali uniformemente distribuiti qk [kN/m2] 
• carichi verticali concentrati Qk [kN] 
• carichi orizzontali lineari Hk [kN/m] 
L’azione sismica di progetto sarà calcolata in funzione dei 
parametri sismici del sito oggetto dell’intervento, della classe 
d’uso e vita nominale delle opere come da normativa vigente. 
Le azioni statiche verticali ed i sovraccarichi da considerare per i 
calcoli delle strutture, saranno analizzate in funzione della 
posizione geografica per quelli di carattere atmosferico, e della 
destinazione d’uso prevista dal progetto. 
 
Durabilità delle strutture 
  
Per garantire la durabilità della struttura saranno prese in 
considerazioni opportuni stati limite di esercizio (SLE) in funzione 
dell’uso e dell’ambiente in cui la struttura dovrà essere utilizzata 
limitando gli stati tensionali.  
 
La durabilità, è definita infatti, come conservazione delle 
caratteristiche fisiche e meccaniche dei materiali e delle strutture, 
proprietà essenziale affinché i livelli di sicurezza siano mantenuti 
durante tutta la vita dell’opera. La durabilità sarà garantita 
attraverso un’opportuna scelta dei materiali e un opportuno 
dimensionamento delle strutture, comprese le eventuali misure di 
protezione e manutenzione. I prodotti ed i componenti utilizzati per 
le opere strutturali devono essere chiaramente identificati in 
termini di caratteristiche meccanico-fisico-chimiche indispensabili 
alla valutazione della sicurezza e dotati di idonea qualificazione. 
 
I componenti, sistemi e prodotti, edili od impiantistici, non facenti 
parte del complesso strutturale, ma che svolgono funzione statica 

autonoma, saranno progettati ed installati nel rispetto dei livelli di 
sicurezza e delle prestazioni necessarie al loro coretto utilizzo. 
 
 
 
 
Modellazione delle strutture 
  
La struttura sarà modellata con il metodo degli elementi finiti, 
mediante l’ausilio di uno specifico programma di calcolo software.  
 
In particolare le travi ed i pilastri saranno schematizzati con 
elementi a due nodi deformabili assialmente, a flessione e taglio. 
Per gli elementi strutturali bidimensionali (pareti a taglio, setti, 
nuclei irrigidenti, piastre o superfici generiche) saranno utilizzati 
modelli finiti a 3 o 4 nodi di tipo “shell” che modella sia il 
comportamento a lastra che a piastra 
 
Il modello di calcolo terrà conto dell’interazione suolo-struttura 
schematizzando le fondazioni superficiali o profonde e modellando 
il terreno alla Winkler in funzione del modulo di reazione, dedotto 
dai parametri elaborati nella Relazione Geotecnica. 
 
Calcolo delle strutture 
  
Il metodo di verifica della sicurezza adottato sarà quello degli Stati 
Limite (SL) prevedendo due insiemi di verifiche rispettivamente per 
gli stati limite ultimi SLU e gli stati limite di esercizio SLE. 
 
La sicurezza sarà quindi garantita progettando i vari elementi 
resistenti in modo da assicurare che la loro resistenza di calcolo 
sia sempre maggiore della corrispondente domanda in termini di 
azioni di calcolo. 
 
Tutti gli elementi in c.a., acciaio o legno seguiranno le prescrizioni 
da normativa per quanto concerne il dimensionamento delle 
sezioni e delle armature con particolare riferimento alle costruzioni 
in zona sismica.  
 
Conclusioni 
 
A seguito delle considerazioni e descrizioni sopra esposte e in 
relazione alle normative attualmente vigenti per le costruzioni, si 
ritiene che l’intervento in oggetto si strutturalmente fattibile. 

62




